
 

 

 

 

 

 

 

Una politica del dopo domani 

Molte decisioni vengono prese pensando alle loro conseguenze nel breve termine, mentre 
gli impatti nel lungo periodo non vengono considerati. Il Well-being of Future Generations 
Act, approvato in Galles nel 2015, chiede ai politici di cambiare prospettiva 

 

Premessa 

Per indicare la tendenza nei processi decisionali a privilegiare risultati a breve termine a scapito degli impatti 
di lungo periodo, in inglese c’è un’espressione specifica: “short termism”. Anche quando i provvedimenti di 
governo e pubbliche amministrazioni sono il frutto di consultazioni, raramente si ascolta il parere delle giovani 
generazioni, quelle cioè che si troveranno a fare i conti con gli impatti di certe scelte. 

La proposta 

AIGU propone di adottare in Italia una legge sul modello gallese del Well-being of Future Generations Act del 
2015. La norma ha creato la figura del Commissario per le Future Generazioni, che ha il compito di aiutare gli 
enti pubblici a pensare a lungo termine e prendere decisioni che non compromettano le possibilità di sviluppo 
delle generazioni future. Il Commissario esprime pareri su progetti di politiche e monitora le azioni messe in 
campo dagli enti pubblici per raggiungere gli obiettivi di benessere sociale, ambientale ed economico. 

Buone pratiche 

Grazie anche al supporto del Future Generations Commissioner, diversi enti pubblici stanno cambiando la loro 
prospettiva nell’attuazione di politiche di vario genere1. La Città di Swansea (170mila abitanti, Galles 
meridionale) nel periodo della prima ondata della pandemia ha avviato un piano per affrontare il disagio 
abitativo, ristrutturando alloggi pubblici rimasti vuoti con criteri di efficienza energetica e riduzione delle 
emissioni ed accompagnando questa misura con azioni per migliorare la salute fisica e mentale degli abitanti. 
La Città di Cardiff ha lanciato un piano per ridisegnare la mobilità urbana, valutando anche come le diverse 
azioni impattano sulla salute dei cittadini: una delle misure adottate prevede la chiusura al traffico nelle aree 
intorno a 14 scuole primarie nei momenti di picco, per ridurre i livelli di inquinamento mentre i bambini vanno 
a scuola a piedi o in bicicletta. 

 

Chi è AIGU 

L’Associazione Italiana Giovani UNESCO è nata nel 2015 ed è composta da circa 400 studenti, ricercatori, 
artisti, professionisti, manager con un’età compresa tra i 20 e i 35 anni. Il 27 marzo 2021 si tiene in diretta 
streaming sulla pagina Facebook e sul canale Youtube dell’associazione il terzo Italian Youth Forum, l’evento 
annuale di AIGU in cui sarà presentato il Manifesto di proposte concrete per il futuro Next Generation You. 
AIGU è la più grande associazione giovanile UNESCO e nel 2018 ha ricevuto la Medaglia di Rappresentanza 
dal Presidente della Repubblica Sergio Mattarella.  
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1 https://www.futuregenerations.wales/get-inspired-cat/what-public-bodies-are-doing/ 
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